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Conflitti socio-ambientali e ingiustizia climatica rivelano 
contesti multidimensionali dove continuano ad agire 
pratiche estrattiviste di accumulazione per espropriazione 
che intrecciano corpi, terra, territori, esseri viventi umani e 
non umani e collettivi abiotici. 
La tripla emergenza climatica, ambientale, alimentare 
combinata con l’emergere del populismo autoritario può 
essere letta nel quadro della colonialità del potere nelle sue 
cinque dimensioni (Quijano, 2000; Mignolo, 2000): il controllo 
dell’economia e la costruzione dei processi di 
impoverimento; il controllo dell’autorità e l’erosione dei 
processi di democratizzazione; il controllo della natura e 
delle risorse naturali e l’avanzare della frattura metabolica; 
il controllo del genere e della sessualità nella colonialità del 
patriarcato e nello sfruttamento dei corpi; il controllo della 
soggettività e della conoscenza, la svalorizzazione delle 
conosenze ancestrali e il contemporaneo data grabbing. 
Ecologia politica ed agroecologia politica emergono come 
varianti del pensiero critico latinoamericano (Leff, 2021; 
Rosset et Al., 2021; Giraldo e Rosset, 2022; Lander, 2000) dove 
nel “dialogo dei saperi” convergono ricerca accademica, 
attivismo, conoscenze indigene, femminismo comunitario, 
lotte indigene dei movimenti urbani delle organizzazioni 
contadine per la sovranità alimentare, la giustizia climatica 
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il razzismo ambientale.  
Combinazioni di saperi, lotte, riflessioni attorno ad Abya 
Yala/Afro/Latino/America fanno balbettare i linguaggi 
coloniali (Escobar 2017); il pensiero si forma come una 
regionalità dal basso (Rosset et Al., 2021) che esprime 
l’amefricanidade (Gonzalez, 1988) dei saperi subalterni neri, 
indigeni, meticci per decostruire la colonialità e interrogare 
la blanquitud. 
La sessione non intende raccogliere solo esperienze, 
percorsi e riflessioni su conflitti eco-territoriali e giustizia 
climatica in Europea e America Latina. Intende raccogliere 
esperienze a livello internazionale esaminate con gli 
approcci teorici delle riflessioni in atto in America Latina 
(Leff, 2021; Rosset et Al., 2021; Giraldo e Rosset, 2022) e nei 
contesti europei che contribuiscono a queste elaborazoni 
(Sousa Santos, 2008; Villamayor-Tomas, Muradian, 2023) 
Parafrasando Omar Felipe Giraldo (2022), la sessione 
accoglie moltitudini di processi agroecologici e di ecologia 
politica che stanno costruendo qualcosa di inedito, 
realizzando processi di emancipazione in contesti nei quali 
il cambiamento potrebbe sembrare impossibile. Nelle città, 
nelle capagne, nelle foreste, nelle coste, nelle praterie e nei 
deserti, di tutto il mondo, milioni di persone stanno 
smantellando gradualmente il sistema che ci opprime. 
Persone con creatività e intuizione ci insegnano che è 
possibile cambiare le narrazioni di crescita, urbanizzazione, 
modernizzazione, industrializzazione, per una 
emancipazione basata sulla compatibilità con i cicli della 
vita, la creazione del bene comune, l'autonomia territoriale, 
la delocalizzazione, l'artigianato e il fiorire del potere dal 
basso. 
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